
Viviamo in un tempo in cui l’e-
nergia è diventata uno dei temi 
più delicati del nostro presen-
te. Non riguarda più soltan-
to i costi, ma il modo in cui le 
comunità affrontano il futu-
ro, costruiscono autonomia e 
gestiscono le proprie fragilità 
sociali ed economiche: come 
dimostra la Carovana ambien-
talista e sociale con il nome di 
“Emilia-Romagna, Diritti e Ro-
vesci”. Eppure l’energia resta 
ancora qualcosa di invisibile. 
Scorre nelle reti, attraversa 
i territori, entra nelle nostre 
case senza che sappiamo dav-
vero da dove arriva e con chi la 
stiamo condividendo. L’innova-
zione introdotta da Connextus 
nasce proprio qui. Non come 
semplice tecnologia, ma come 
interfaccia capace di rende-
re visibile l’energia condivisa 
prodotta e consumata a chilo-
metro zero. Per la prima volta, 
cittadini, aziende e comunità 
possono vedere e certificare il 
legame tra produzione locale, 
consumo locale e condivisione 
energetica, l’energia che davve-
ro entra nei loro contatori. Non 
più energia astratta o compen-
sata da certificati lontani, ma 
energia realmente condivisa 
all’interno di un ecosistema 
territoriale. In questo senso, 
Connextus è il simbolo di un 
cambiamento culturale: dall’i-
dea dell’energia come merce 
invisibile all’energia come bene 
comune visibile, tracciabile e 
condiviso. L’apertura del pri-
mo Sportello Energia Digitale 
a Fisciano segna quindi l’inizio 
di una nuova sinergia. Perché 
la transizione energetica non 
sarà soltanto una questione 
di impianti. Sarà soprattutto 
la capacità delle comunità di 
riconoscersi nell’energia che 
condividono.

Acchiappawatt

Vedere 
l’energia che 
condividiamo

Presentazione Sportello Energia Connextus 
al Comune di Fisciano, Marzo 2026

A un anno dall'avvio 
del Programma, 
Fisciano rende visibile 
il proprio ecosistema 
energetico

La città di Fisciano evolve con Connextus
Venerdì 29 maggio inaugurato il "bancomat dell'energia" per connettersi all'ecosistema Comunità Solare
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Lettere dalla Città

La Carovana "Emilia-
Romagna, diritti e 
rovesci", per mettere 
al centro le sfide 
ambientali e sociali.
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CERTIS Medicina riceve 
i primi incentivi e porta 
benefici concreti sul 
territorio. 
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Rossi Oleodinamica: 
costruire valore sul 
territorio attraverso la 
Responsabilità Sociale 
d'Impresa. 

Con l’installazione di Connextus, Fi-
sciano apre una nuova fase del per-
corso “Comunità Solare 2035” e punta 
a rendere il proprio ecosistema ener-
getico ancora più accessibile e parte-
cipato. Non un semplice punto infor-
mativo, ma uno spazio fisico e digitale 
dove cittadini e imprese potranno ac-
cedere ai servizi energetici del terri-
torio, visualizzare l’energia condivisa 
e partecipare alla Comunità Solare. 
Il progetto segna un ulteriore passo 
avanti nel modello costruito insieme a 
cittadini e associazioni, pubblica am-
ministrazione e realtà imprenditoriali 
del territorio, con l’obiettivo di creare 
una rete sempre più connessa e capa-
ce di generare benefici concreti per la 
comunità. Connextus nasce proprio 
per rendere visibile questo percorso e 
accompagnare cittadini e imprese nel-
la transizione energetica attraverso 
strumenti semplici, servizi territoriali 
e percorsi di educazione energetica. 
Per questo vengono riportate le testi-
monianze dei pionieri che per primi 
hanno creduto nel progetto di Fiscia-
no Comunità Solare 2035: Maria Gra-
zia Vitale, Consigliera Comunale (pag. 
2) e Francesco Pierro, imprenditore e 
Cittadino Solare (pag. 2)

Comunità Solare e ESG: 
risultati sorprendenti
Con l'intervista della laureanda 
Eleonora Di Felice e l'intervento di 
Marinelli srl, viene raccontato l'im-
patto positivo del Programma Co-
munità Solare 2035 sul rating ESG. 
Grazie a una visione integrata che 
porta benefici a 360° all'impresa.  

AMBIENTE 
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CAMPIONATO
Dopo quattro gare la classifica resta aperta

PLUG&PLAY
Nuove soluzioni per iniziare a produrre energia

ATTUALITÀ
Energia e geopolitica: l'analisi di Marco Lupo
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Delta Motors: la transizione energetica è inevitabile
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Fisciano lancia una nuova fase: Connextus, lo sportello 
virtuale per connettersi all’ecosistema Comunità Solare 
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Intervista a Maria 
Grazia Vitale, consigliera 
Comunale di Fisciano

Maria Grazia è stata la prima che ha visto 
gli impatti positivi per la sua Città ed è sta-
ta la spina dorsale del progetto Comunità 
Solare 2035. Per questo la sua testimo-
nianza è preziosa e formativa.

Fisciano Città Solare è diventata realtà 
grazie anche al tuo impegno costante: 
come sei venuta a conoscenza del pro-
getto? 
Ho scoperto le Comunità Solari qualche 
anno fa, quasi per caso, durante i dialoghi 
estivi con un’amica che, con grande tena-
cia, ne aveva già creata una in Val d’Agri. 
Essendo stata eletta da poco consigliera 
del Comune di Fisciano, quella scoperta 
è stata una scintilla: ho sentito il dovere, 
come amministratrice, di approfondire la 
tematica. Mi sono appassionata immedia-
tamente, intravedendo in questo modello 
sostenibile e solidale una risorsa straordi-
naria per il mio territorio. Ciò che mi ha 
colpito di più è la sua natura sistemica: 
non si limita a essere una ‘classica’ comu-
nità energetica, ma va oltre, coinvolgendo 

attivamente famiglie, scuole, commer-
cianti e aziende. È questa capacità di fare 
comunità verà attraverso azioni concrete 
a renderlo un progetto unico.

Quali difficoltà avete incontrato come 
pubblica amministrazione nel portare 
avanti questo progetto?
Nonostante il costante impegno nella pro-
mozione e nel coinvolgimento diretto sul 
territorio, la sfida più complessa è stata 
contrastare la superficialità e la diffiden-
za. È scoraggiante notare come, a volte, 
manchi un reale interesse anche in fasce 
di popolazione culturalmente più prepa-
rate. La transizione ecologica richiede un 
cambio di paradigma mentale che non è 
immediato e che spesso si scontra con 
una resistenza al nuovo o con il disincanto 
verso i progetti collettivi.

Cosa significa per voi essere una Città 
Solare? 
Essere una Città Solare significa scegliere 
di essere un’amministrazione virtuosa. 
Non si tratta solo di installare pannelli 
fotovoltaici, ma di rispondere a un biso-
gno collettivo attraverso l’energia pulita, 
producendo soluzioni reali per il territo-
rio. Il ruolo dell’amministrazione è quello 
di fare da guida e facilitatore: mi auguro 
che cresca sempre più la consapevolezza 
che questo progetto non è solo una rispo-
sta a un’urgenza storica, ma un’eredità e 
un’opportunità concreta per le future ge-

nerazioni.

Quali benefici ha già prodotto sul ter-
ritorio il Programma Comunità Solare 
2035?
A Fisciano stiamo assistendo a un lento 
ma prezioso risveglio delle coscienze. Il 
beneficio più tangibile è il cambiamento 
culturale in atto. In questo senso, il per-
corso educativo ‘Energy@School’ è sta-
to fondamentale: vedere gli alunni delle 
scuole primarie ‘Don Alfonso De Caro’ di 
Lancusi e Penta impegnarsi su questi temi 
è motivo di orgoglio. Credo fermamente 
che i bambini siano i migliori ambascia-
tori della sostenibilità; attraverso di loro, 
il messaggio entra nelle case e coinvolge 
indirettamente le famiglie, accelerando la 
transizione del nostro Comune.

Cosa pensi di come sta evolvendo il 
progetto, con le novità come Connex-
tus e Comunità Solare Today?
Dalle prime fasi a oggi, ho visto un’evo-
luzione straordinaria: la piattaforma e 
i processi di gestione sono cresciuti di 
pari passo con l’innovazione tecnologica, 
aumentando la credibilità dell’intero si-
stema. Una novità cruciale è lo Sportello 
Energia Connextus presso la casa comu-
nale: un punto fisico che riduce le distan-
ze, incuriosisce i cittadini e offre risposte 
concrete. Il nostro prossimo obiettivo è 
una comunicazione a 360 gradi, che uni-
sca i canali digitali (social e sito istituziona-

le) a eventi di piazza e giornate dedicate, 
capaci di aggregare l’intera comunità in 
modo ludico e informativo.

Cosa diresti ad un Comune che vuole 
diventare Città Solare?
Come amministratrice di Fisciano, sto già 
promuovendo attivamente questo model-
lo presso i comuni limitrofi, evidenziando-
ne i vantaggi sociali ed economici. Il mio 
consiglio è di fare rete. Abbiamo avviato 
collaborazioni con le associazioni locali 
perché il progetto deve essere trasversale 
e sostenuto da chi ne condivide profonda-
mente i valori. Solo creando una sinergia 
tra istituzioni, associazioni e cittadini si 
possono raggiungere risultati immediati e 
duraturi, permettendo alle Comunità So-
lari di radicarsi e crescere.

In quanto pioniere della Città Solare di 
Fisciano, e anche in vista della prossi-
ma installazione del Connextus, provo 
grande soddisfazione e orgoglio nel 
sapere che il mio contributo possa aiu-
tare a produrre e certificare energia 
pulita a beneficio dei cittadini di Fiscia-
no. Ritengo che partecipare a un pro-
getto come questo significhi sostenere 
concretamente un modello energetico 
più sostenibile, innovativo e vicino alle 
esigenze del territorio.

Come cittadino della 
nascente Comunità Solare di 
Fisciano, mi sento parte di un 
cambiamento importante, 
basato sulla collaborazione e 
sulla condivisione. L’energia 
condivisa rappresenta non 
solo una scelta tecnologica 
e ambientale, ma anche 
un’opportunità per rafforzare 
il senso di comunità e 
partecipazione tra cittadini.

A chi è ancora scettico direi di guar-
dare a questa iniziativa come a un 
investimento sul futuro: un modo per 
contribuire alla tutela dell’ambiente, 
valorizzare il territorio e partecipare 
attivamente a un progetto che può 
generare benefici concreti per tutti. 
Credo che comprendere il valore della 
condivisione energetica sia fondamen-
tale per affrontare in modo più consa-
pevole le sfide dei prossimi anni.

Il Comune installa lo Sportello Energia aperto ed accessibile alla cittadinanza

Per la Città Solare di Fisciano 
è il momento di consolidare i 
risultati raggiunti e rilanciando 
il proprio ruolo come modello 
territoriale nella transizione 
energetica. Il progetto, sanci-
to dalla firma del Patto di Re-
sponsabilità Sociale di alcune 
imprese locali per la trasforma-
zione di Fisciano in Città Solare, 
ha prodotto risultati concreti al 
fine di costruire una rete terri-
toriale attiva e partecipata tra 
amministrazione comunale, 
cittadini, scuole e associazioni. 
Tra i principali traguardi rag-
giunti vi sono: l’avvio dei per-
corsi educativi nelle scuole pri-
marie con il progetto Energy@
School con i bambini delle clas-
si quinte; l’attivazione della Co-
munità Energetica Rinnovabile 
Tra Imprese e Solidale (CERTIS) 
che ha permesso l’accesso ai 
fondi del PNRR per lo sviluppo 
degli impianti energetici; l’av-
vio della Comunità Solare di 
Fisciano con l’attivazione del 
fondo di welfare per il contra-
sto alla povertà energetica. La 
sinergia tra pubblico e privato 
sta facendo nascere a Fisciano 
un ecosistema per permettere 
a tutti di condividere l’energia 
rinnovabile prodotta dai citta-
dini, dalle imprese e dal Comu-
ne, generando impatti concre-
ti e misurabili. Per il secondo 
anno del progetto, infatti, il 
Comune guarda avanti e punta 
a rendere il modello ancora più 
visibile e accessibile ai cittadini. 
Ed è proprio per questo che è 
prevista, il 29 maggio, l’installa-

zione nel Comune dello Spor-
tello Energia Connextus, uno 
spazio fisico e digitale pensato 
come punto di accesso all’inte-
ro ecosistema della Comunità 
Solare. Connextus rappresenta 
un’evoluzione innovativa: 

non un semplice 
sportello informativo, 
ma un vero e proprio 
bancomat dell’energia, 
attraverso cui cittadini 
e imprese potranno 
davvero toccare con 
mano l’energia del 
proprio territorio. 

Tramite il totem, collocato in un 
punto aperto ed accessibile a 
tutti, i cittadini potranno avere 

un’educazione energetica sem-
plice ed accesso ai servizi offer-
ti sul territorio. Allo Sportello è 
possibile avere una consulen-
za di base sulle giuste tariffe 
energetiche e avere un accesso 
diretto ai servizi energetici che 
il territorio offre; comprende-
re e partecipare alla comunità 
energetica che meglio si presta 
alle proprie aspettative; visua-
lizzare lo scambio di energia 
sostenibile in atto nella propria 
Comunità Solare. Inoltre, tra-
mite quiz e guide interattive, si 
ha un percorso informativo per 
imparare a consumare meno e 
in maniera più sostenibile. In 
questo modo Connextus non 
è solo un servizio in più per i 
cittadini, in un periodo storico 

in cui la questione energetica è 
prioritaria nel dibattito pubbli-
co, ma un nodo di servizi che li 
aiuta ad informarsi ed educar-
si, oltre ad indirizzarli verso le 
realtà imprenditoriali locali fi-
date che hanno a cuore il tema 
della sostenibilità. Con questi 
strumenti si moltiplicano i pun-
ti nevralgici di un ecosistema 
capillare che coinvolge società 
civile, imprenditoria locale e 
pubblica amministrazione: un 
modello progettato per essere 
scalabile e replicabile anche 
in altri Comuni, rafforzando il 
ruolo di Fisciano come caso di 
riferimento nazionale.

PARLANO I PROTAGONISTI

Pierro, sia 
pioniere che 
Cittadino Solare

di Francesco Pierro



App Connextus: più di 100 
download in meno di 48 ore

In questo momento storico in cui il nostro 
Pianeta è minacciato da conflitti globali e 
sfruttamento folle delle risorse, Solar Info 
Community propone un modello soste-
nibile, diffuso e democratico, basato sulla 
condivisione dell’energia e sull’idea che 
l’energia sia non un bene da contendersi, 
ma un bene di Comunità. L’app Connex-
tus dimostra che anche solo con un click si 
può spingere il cambiamento e compiere 
i primi passi nella rivoluzione energetica. 
Per questo nell'app, oltre a racchiudere 
tutti i servizi che il Solar Info Store rac-
chiude, dalle colonnine di ricarica alle Co-
munità Solari, dalla piattaforma di Welfare 

alle CER, dal tabloid alla Solar Champions 
League, vi sono percorsi formativi ed edu-
cativi pensati per i cittadini. In prima pagi-
na vi è una panoramica dei prezzi e delle 
offerte del mercato energetico, per rende-
re i cittadini consapevoli del costo dell’e-
nergia e, tramite quiz e guide interattive, 
vi è un percorso informativo per imparare 
a consumare meno e in maniera più so-
stenibile. Un’ area importante è dedicata 
alle aziende costruttrici che partecipano al 
programma Comunità Solare 2035: sono 
imprese che operano in prima linea nella 
transizione energetica.
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Rossi Oleodinamica: 
guardare al futuro insieme 
per un cambiamento 
culturale e sociale 

Per l’azienda la Responsabilità Sociale d’ 
Impresa non è solo una formula vuota ma 
un impegno costante per l’innovazione. 

Di cosa si occupa la vostra azienda?
Rossi Oleodinamica è un’azienda specia-
lizzata nella progettazione e costruzione 
di veicoli satellite per la raccolta dei rifiuti. 
Dal 1974 lavoriamo nel settore dell’igiene 
ambientale, sviluppando mini compattato-
ri, vasche ribaltabili e attrezzature dedicate 
alla raccolta differenziata. La nostra sede è 
a Riccione, ma i nostri mezzi lavorano ogni 
giorno in tutta Italia e in tutto il mondo. In 
questi oltre 50 anni abbiamo sempre cer-
cato di unire innovazione tecnica, affida-
bilità e sostenibilità ambientale e sociale. 
Crediamo che chi si occupa di raccolta ri-
fiuti svolga un servizio fondamentale per 
le città e per la qualità della vita delle per-
sone. Per questo progettiamo mezzi che 
durano nel tempo, sicuri per gli operatori 
e pensati per ridurre sprechi, fermi mac-
china e costi di gestione.

Perché avete scelto di entrare nel Pro-
gramma Comunità Solare 2035?
Perché condividiamo completamente la 
visione del progetto. Oggi non è più suf-
ficiente parlare di sostenibilità solo a pa-
role. Crediamo che le aziende abbiano la 
responsabilità di fare scelte concrete e 
misurabili. Entrare nel Programma signifi-
ca partecipare attivamente a un cambia-
mento culturale, oltre che energetico; un 
sistema dove imprese, cittadini e territorio 
collaborano per produrre e condividere 
energia in maniera più intelligente, effi-
ciente e sostenibile. Per noi è una naturale 
evoluzione del percorso che stiamo facen-
do da anni: costruire prodotti durevoli, 
ridurre gli sprechi e ragionare sempre in 
ottica di lungo periodo. La partecipazione 
a Comunità Solare ci ha aiutato a struttu-
rare ancora meglio il nostro approccio alla 

sostenibilità, trasformandolo sempre di 
più in una strategia concreta e non solo 
in una sensibilità personale. Nel nostro 
settore abbiamo imparato che il vero cam-
biamento nasce quando si smette di ragio-
nare solo sul costo immediato e si inizia a 
guardare il valore nel tempo: partecipare a 
progetti di questo tipo ti obbliga a guarda-
re avanti e a ragionare sul lungo periodo e 
sull’impatto reale delle decisioni che pren-
di oggi. È esattamente lo stesso approccio 
che serve anche nel mondo dell’energia. 
Portiamo la nostra esperienza come azien-
da che ha sempre investito sulla durata, 
sull’efficienza e sulla responsabilità tecni-
ca e contribuiamo con consapevolezza ed 
esperienza. Crediamo molto nella collabo-
razione tra aziende del territorio, perché le 
sfide energetiche non si affrontano da soli.  
 
Cosa vi ha portato ad aderire ad una Co-
munità Energetica?
La decisione nasce da una riflessione mol-
to semplice: il futuro energetico non può 
più essere affrontato in maniera indivi-
duale. Le CER rappresentano un modello 
intelligente perché permettono di trasfor-
mare l’energia da semplice costo a risorsa 
condivisa. Ci ha colpito soprattutto l’idea di 
creare un ecosistema locale dove imprese 
e cittadini possano collaborare, ridurre gli 
sprechi e produrre benefici concreti per 
tutto il territorio. Inoltre, crediamo che le 
aziende abbiano il dovere di dare il buon 
esempio. Non possiamo parlare di sosteni-
bilità, innovazione e responsabilità sociale 
senza poi metterci in gioco in prima per-
sona.

È rilevante la questione energetica per 
l’imprenditoria italiana?
La questione energetica oggi è centrale. 
Non riguarda solo il costo delle bollette o 
la competitività delle imprese, ma anche la 

stabilità economica, la sostenibilità indu-
striale e la capacità di pianificare il futuro. 
Negli ultimi anni le aziende hanno capito 
quanto sia rischioso dipendere comple-
tamente da sistemi energetici instabili e 
poco prevedibili. Per questo pensiamo che 
l’energia diventerà sempre più un tema 
strategico e non solo tecnico. Con questo 
progetto vediamo l’energia in modo diver-
so: non più come qualcosa che semplice-
mente si consuma, ma come una risorsa 
da gestire in maniera attiva, condivisa e 
consapevole, aiutandoci a capire quanto 
siano importanti la collaborazione territo-
riale e la capacità di creare reti virtuose tra 
imprese.

Cosa direste ad un’impresa che vuole 
iniziare un percorso di transizione ener-
getica ma non sa da dove iniziare?
Di non aspettare il momento perfetto. 
Spesso si pensa che servano investimenti 
enormi o rivoluzioni immediate, ma la ve-
rità è che la transizione energetica inizia 
prima di tutto da un cambio di mentalità. 
Il primo passo è fermarsi e capire dove si 
sta sprecando energia, tempo e risorse. 
Da lì si può iniziare a costruire un percor-
so graduale, concreto e sostenibile. Il con-
siglio che ci sentiamo di dare è di circon-
darsi di persone competenti, confrontarsi 
con chi ha già iniziato questo percorso e 
non ragionare solo sul costo iniziale, ma 
sul valore che certe scelte porteranno nel 
tempo. Alla fine vale lo stesso principio che 
seguiamo anche nel nostro lavoro: le solu-
zioni costruite bene durano di più, funzio-
nano meglio e generano valore nel lungo 
periodo.

  

Tra tensioni 
geopolitiche ed energie 
rinnovabili, in Europa 
si respira un clima di 
“calma apparente”

Sono Marco Lupo, amministratore di 
Utilities Dimension Srl, uno studio 
di consulenza che affianca imprese e 
clienti nella gestione dell’energia attra-
verso attività di benchmark, analisi dei 
consumi e monitoraggio continuo dei 
mercati. Parallelamente, sono attivo 
nella professionalizzazione del settore 
e nella tutela del consumatore, rap-
presentando a livello regionale realtà 
associative come Assium e Consume-
rismo. Sono inoltre presidente di una 
Comunità Energetica Rinnovabile, per-
ché ritengo che le CER rappresentino 
uno degli strumenti più concreti per 
valorizzare l’energia di prossimità sui 
territori e, oggi, una delle poche leve 
reali contro la volatilità dei prezzi le-
gata alla geopolitica. Negli ultimi mesi, 
proprio la geopolitica è tornata a inci-
dere in modo determinante sui merca-
ti energetici. 
La crisi legata allo Stretto di Hormuz 
rappresenta un elemento di forte in-
stabilità e sta riflettendo, proprio in 
queste ultime ore forti tensioni sui 
mercati energetici internazionali. Tut-
tavia, osservando l’andamento del 
Prezzo Unico Nazionale, non si regi-
stra ancora un aumento proporziona-
le al rischio. Ad aprile il PUN si è atte-
stato intorno ai 119 €/MWh, e maggio, 
ad oggi, si mantiene su valori medi 
intorno ai 120 €/MWh, ma con una 
forte volatilità giornaliera e oraria che 
riflette l’instabilità del contesto. Non 
lo definirei un vero calo, ma più una 
compressione temporanea della vola-
tilità, sostenuta dall’utilizzo di scorte 
di gas stoccate prima della crisi e dal 
contributo crescente delle rinnovabili, 
in particolare il fotovoltaico che in que-
sti mesi raggiungono il loro picco per-
formativo. A mio avviso però, si tratta 
di un equilibrio fragile. Se il gas – indi-
cizzato ai mercati europei come il TTF 
– dovesse superare stabilmente soglie 
critiche (area 60 €/MWh), l’impatto si 
trasferirebbe inevitabilmente anche 
sul nostro indice di riferimento per 
l’energia elettrica, nonostante il contri-
buto delle rinnovabili nelle ore centrali 
della giornata. Siamo ancora lontani 
dai livelli medi di oltre 300 €/MWh re-
gistrati nel 2022, ma non serve tornare 
a quei picchi per generare criticità: an-
che un PUN stabilmente sopra i 150 €/
MWh rappresenterebbe un problema 
rilevante sul piano socio-economico e 
industriale, con inevitabili ricadute in-
flazionistiche. Il rischio concreto è che 
il mercato stia vivendo una fase di “cal-
ma apparente”. Il PUN non anticipa le 
crisi, le riflette. E oggi i segnali, per chi 
sa leggerli, sono già evidenti.

PILLOLE DI CONOSCENZA

Nel Giorno della Terra, l’applicazione by Solar Info Community 
ha esordito con successo sulle piattaforme Apple e Android.

di Marco Lupo
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La storica Comunità della Val d’Agri continua ad 
essere una avanguardia nella lotta contro il fossile
Con la CERTIS Val d’Agri, prima della Basilicata, si aggiunge un nuovo tassello dell’ecosistema di 
Comunità Solare e il sindaco di Marsicovetere si impegna a rendere il Comune Città Solare

Nasce CERTIS Val d’Agri, la prima Comu-
nità Energetica Rinnovabile tra Imprese 
Solidali della Basilicata, un progetto 
che mette in rete imprese, cittadini e 
territorio per favorire la produzione, la 
condivisione e il consumo di energia 
rinnovabile reale, misurata e tracciata. 
Uno strumento di transizione inclusiva 
che propone un modello capace di tras-
formare l’energia in un bene comune e 
condiviso. La CER rappresenta un nuo-
vo tassello dell’ecosistema nazionale di 
Comunità Solare, sviluppato da Solar 
Info Community, realtà pioniera da 
oltre quindici anni nella promozione di 
modelli energetici partecipativi e sos-
tenibili. Il presidente Ruggero Angeli, 
storico membro della Comunità Solare 
e Presidente della Certis afferma: “Con 
grande orgoglio annuncio la nascita del-
la CERTIS della Val d’Agri, una comunità 
energetica che segna l’inizio di una nuova 
fase di collaborazione tra imprese, citta-

dini e territorio. Questo progetto non è 
solo produzione di energia rinnovabile: è 
un modello concreto di sostenibilità che 
unisce risparmio economico, responsa-
bilità sociale e valorizzazione delle risorse 
locali.  La CERTIS dimostra che anche un 
territorio con una storia legata al fossile 
può diventare esempio di coraggio e inno-
vazione, contribuendo a una transizione 
energetica inclusiva che non lascia indie-
tro nessuno.” 
L'Ecosistema di Comunità Solare, di 

cui CERTIS fa parte, è un modello uni-
co poiché, grazie ad una piattaforma 
tecnologica e territoriale, consente an-
che a soggetti che non possono entra-
re formalmente nelle CER tradizionali 
– per vincoli normativi, dimensionali o 
geografici – di monitorare, condividere 
e attestare l’energia rinnovabile prodot-
ta e consumata. Grazie al monitoraggio 
puntuale dei flussi energetici, alla trac-
ciabilità dei kWh condivisi e all’integrazi-
one con strumenti di rendicontazione 

ESG. La Comunità di Val d’Agri guarda 
avanti e punta a rendere il modello an-
cora più visibile e accessibile ai cittadini. 
Per questo, in un bellissimo incontro 
tenuto sul territorio il 27 marzo 2026, 
il sindaco di Marsicovetere, Marco Zip-
pari, ha dichiarato di voler rendere il 
comune Città Solare, per strutturare in 
maniera organica tutti i traguardi raggi-
unti. La proposta al centro della nuova 
fase è l’attivazione dello Sportello En-
ergia Virtuale Connextus, uno spazio 
fisico e digitale pensato come punto 
di accesso all’intero ecosistema del-
la Comunità Solare. Un vero e proprio 
bancomat dell’energia, attraverso cui 
cittadini e imprese potranno accedere 
ai vari servizi energetici. La Comunità 
della Val d’Agri non solo prosegue il suo 
percorso, ma evolve grazie a nuovi stru-
menti. 

Rimini Città Solare tra 
giochi e diplomi

Riccione Città 
solare: premiati i 
giovani guardiani 
dell’energia
Consegnati i diplomi agli alunni delle 
scuole quinte che hanno partecipato 
a Energy@school. 

Caccia al Tesoro Solare nel centro storico 
e consegna dei diplomi Energy@School 
per educare alla sostenibilità

Le Città Solari della Romagna

Domenica 17 maggio si è tenuta l'iniziativa “Comunità 
Solare e Geat per la cura dei beni comuni: con le scuole 
un’alleanza green a Riccione”, al Castello degli Agolan-
ti, un evento in collaborazione tra Città di Riccione, 
Geat e il Centro per le Comunità Solari. Una mattina-
ta dedicata alla sostenibilità e alle energie rinnovabili, 
che ha visto la consegna dei diplomi di Junior Energy 
Guardian nell'ambito del progetto Energy@School, un 
modulo didattico previsto all’interno di Programma 
Comunità Solare 2035, quale Patto di Responsabilità 
Sociale firmato da alcune imprese riccionesi volto a 
guidare la transizione energetica per trasformare Ric-
cione in Città Solare. Tale percorso ha coinvolto cinque 
classi delle scuole primarie cittadine: la classe 5A della 
scuola A. Brandi e le classi 5A, 5B, 5C e 5E della scuola 
Fontanelle. L’obiettivo è formare una nuova generazi-
one di giovani sentinelle capaci di governare i consumi 
energetici integrando buone pratiche quotidiane e uso 
delle tecnologie, alternando teoria e pratica: dalle ses-
sioni interattive sul cambiamento climatico all’uso del 
wattometro, uno strumento che permette di misurare 
e analizzare il consumo energetico reale. L’evento ha 
visto la partecipazione dell’assessore all’Urbanistica e 
rigenerazione urbana, Christian Andruccioli: “La vera 
rigenerazione urbana passa soprattutto dalle persone e 
dal cambio di mentalità: il successo di “Energy@School” 
all'interno del percorso “Riccione Comunità Solare 2035” 

dimostra che i giovani non sono semplici spettatori del 
futuro, ma i veri motori dello sviluppo sostenibile di oggi. 
Portare questi temi nelle scuole significa seminare con-
sapevolezza. Investire sull’educazione ambientale delle 
nuove generazioni è l’azione più concreta che possiamo 
mettere in campo per tutelare il nostro territorio. Trasfor-
mare gli studenti nei guardiani dell’energia di domani è 
il primo, fondamentale passo per costruire una Riccione 
più resiliente, inclusiva e green”. 
Il direttore generale di Geat, Giovanni Moretti, ha 
evidenziato la soddisfazione nel premiare il progetto 
“Energy@School”, definendolo un significativo percor-
so di consapevolezza condivisa. Inoltre, ha spiegato ai 
ragazzi come il verde pubblico sia fondamentale per 
il benessere della collettività, ricordando che tutelare 
l’ambiente significa proteggere la comunità stessa, 
proprio come fanno ogni giorno i genitori, gli inseg-
nanti e l’amministrazione comunale. 
“Il progetto di Comunità solare ha un obiettivo chiaro: 
rendere l’energia accessibile a tutti" - ha evidenziato il 
Presidente del Centro per le Comunità Solari Leonar-
do Setti - “Oggi siamo ancora legati a un modello basato 
su grandi produttori centralizzati che estraggono petro-
lio, gas o carbone, mentre noi ci limitiamo a consumare. 
Il futuro che attende i nostri figli, invece, sarà completa-
mente diverso. Vivremo in città dove l’energia verrà pro-
dotta, consumata e condivisa direttamente dai cittadini e 
dalle imprese locali, diventando a tutti gli effetti un bene 
comune, democratico ed accessibile.”

Educare alla sostenibilità e promuovere l’energia come 
bene di comunità accessibile a tutti. Sono questi gli obi-
ettivi della seconda edizione della Giornata della Città 
Solare, tenutasi il 23 maggio nel centro storico di Rimini, 
articolata in due eventi: la Caccia al Tesoro Solare per 
le strade della città e la consegna dei diplomi ai giovani 
guardiani dell’energia delle classi 5A e 5B delle scuole 
Munari. L’iniziativa rientra nel programma Rimini Comu-
nità Solare 2035, sviluppato dal Comune e da aziende 
del territorio, nel ruolo di Costruttori di Città Solari, per 
promuovere efficienza energetica e partecipazione dei 
cittadini. Il progetto punta a rendere l’energia rinnova-
bile un bene condiviso per famiglie, imprese e comunità. 
Il Patto di Responsabilità Sociale è stato sottoscritto nel 
febbraio 2025 alla presenza del Sindaco.
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Marinelli srl: partire 
dagli ESG per portare un 
cambiamento reale sul 
territorio

Di cosa si occupa la vostra azienda e 
dove operate?
La Marinelli srl produce e distribuisce pro-
dotti di arredamento, prevalentemente 
costituiti da camere da letto, camerette 
per bambini, soggiorni. I clienti principa-
li sono quelli della grande distribuzione. 
L’azienda opera con diversi plant nelle 
province di Rimini e Pesaro. Complessiva-
mente risultano installati sul tetto di due 
stabilimenti impianti fotovoltaici pari a ca 
2,7 MW. 

Perché avete scelto di entrare nel Pro-
gramma Comunità Solare 2035?
La scelta iniziale è stata legata al profilo 
ESG aziendale e ad un suo potenziale mi-
glioramento, ma anche l’essere parte di 
un progetto che avesse potenziali valenze 
sul territorio e sulla comunità locale. Cito 
a questo proposito i moduli didattici pres-

so le scuole che fanno parte integrante 
del Programma della Comunità Solare. 
Per noi far parte della Città Solare signi-
fica fondamentalmente far parte, anche 
se in maniera non direttamente attiva, di 
un Progetto con impatti positivi sul terri-
torio nel quale operiamo, e contribuire al 
miglioramento di una comunità che vuole 
considerare l’energia come un bene co-
mune.

La vostra azienda ha aderito come 
sponsor ESG: come si è tradotto con-
cretamente il miglioramento del vo-
stro score ESG?
Prima dell‘adesione alla Solar Info Com-

munity l’azienda era già soggetta ad uno 
score ESG e come tale aderiva ad un 
network riconosciuto a livello internazio-
nale per tale valutazione. Con l’adesio-
ne alla Comunità Solare abbiamo avuto 
miglioramenti nel punteggio degli score 
settoriali, un profilo generalmente più bi-
lanciato ed un generale miglioramento e 
allineamento agli standard internazionali 
che prima erano solo parzialmente pre-
senti. 

Cosa state imparando da questo per-
corso condiviso? 
In generale l’azienda ritiene che una dif-
fusa consapevolezza che l’energia debba 

essere considerata bene comune e non 
inutilmente sprecata o sottovalutata è un 
elemento di fondamentale importanza 
per il bene comune, non solo per l’attività 
corrente ma soprattutto nel futuro. Cosa 
direste ad un’impresa che vuole iniziare 
un percorso di transizione energetica ma 
non sa da dove iniziare? Molto banalmen-
te, che ogni minuto di ritardo è irrimedia-
bilmente perso e che da qualche parte 
bisogna comunque iniziare. Qualsiasi ini-
ziativa in tal senso può solo portare be-
nefici alla consapevolezza di cui sopra e a 
sostenere iniziative per i cittadini, le scuo-
le, le attività commerciali volte all’educa-
zione e alla sensibilizzazione energetica.

Quando gli ESG smettono 
di essere astratti e 
diventano uno strumento 
reale: il caso studio di 
Eleonora Di Felice

Di Felice ha svolto il tirocinio presso 
SIC e ha scritto la tesi sull’impatto del 
programma Città Solare: i risultati sono 
sorprendenti.

Quale è il tuo percorso universitario?
Sono iscritta alla magistrale in Resource 
Economics and Sustainable Development 
dell’Unibo, nel campus di Rimini. Dopo 
la triennale, ho voluto dare una dire-
zione precisa al mio percorso, verso un 
campo che rispecchiasse i miei valori: la 

cura per l'ambiente e la tutela della bio-
diversità. Sono cresciuta in una casa in 
campagna e credo che questo abbia in-
fluenzato profondamente il mio modo 
di guardare il mondo. Vivere a contatto 
con l'ambiente ti fa capire quanto sia 
importante preservarlo, non solo per 
ragioni ecologiche, ma per il proprio 
benessere, fisico e mentale.
 
Come sei venuta a conoscenza di Co-
munità Solare? 
Ho conosciuto Comunità Solare duran-
te le lezioni del Professor Setti, nel cor-
so di Energy Systems and Policy. Mi colpì 
una metafora che il Professore aveva 
usato per spiegare il funzionamento 
del sistema: le case che raccolgono 
energia attraverso i pannelli solari fun-
zionano come le foglie di un albero, che 
catturano la luce per farla confluire 
nell'organismo più grande di cui fanno 
parte. L'energia prodotta in eccesso, 
invece di andare dispersa, viene con-
divisa con la rete e con la comunità. È 
un'immagine semplice ma potente, che 
dà bene l'idea di interdipendenza. Mi 
piace pensare che ognuno di noi pos-
sa essere parte attiva di un sistema più 
grande. La visione del Centro è il tipo di 
approccio che mi interessa: andare ver-
so una democratizzazione dell'energia, 
renderla un bene condiviso piuttosto 
che una risorsa controllata da pochi. 
Un modello economicamente sosteni-
bile, socialmente inclusivo e rispettoso 
dell'ambiente.

In cosa consiste il tuo tirocinio? 
Il tirocinio che sto svolgendo pres-
so Solar Info Community si basa sulla 
compilazione del questionario ESG sul-
la piattaforma Synesgy per l'azienda 
Lesepidado S.r.l., un'azienda del ter-

ritorio che, come molte PMI italiane, si 
trovava di fronte alla necessità di strut-
turare il proprio profilo di sostenibilità 
senza avere ancora gli strumenti per 
farlo. Ha richiesto un lavoro di raccolta 
dati, condotto principalmente attraver-
so il contatto diretto con la referente 
aziendale, Stefania Maggi, che mi ha 
fornito le informazioni necessarie.

È stato interessante vedere, dati alla 
mano, come l'adesione al progetto 
Comunità Solare 2035 possa 
produrre un miglioramento concreto 
e misurabile del rating ESG. I numeri 
mostrano un impatto reale su tutte 
e tre le dimensioni — ambientale, 
sociale e di governance. Vedere quella 
trasformazione tradotta in uno score 
è stato il momento in cui ho capito 
che stavo lavorando su qualcosa che 
aveva un valore pratico oltre che 
teorico.  

Raccontaci della tua tesi e di come si 
leghi agli ESG e a Comunità Solare.
La mia tesi si concentra sull'analisi 
dell'impatto che l'adesione al program-
ma Comunità Solare 2035 produce sul 
rating ESG delle PMI. Il caso principale 
è Lesepidado S.r.l., per il quale ho con-
dotto la compilazione del questionario 
Synesgy in due fasi: una prima fase che 
fotografa la situazione attuale dell'a-
zienda e una seconda fase che mostra 
come il profilo ESG cambia dopo l'ade-
sione al progetto. A supporto di questa 
analisi, ho poi esaminato altri due casi 
già attivi, SOM Cesena e Marinelli S.r.l., 
per confrontare i risultati ottenuti. 
L'aspetto che sto trovando più stimo-
lante è sicuramente il lavoro sui dati. 
Mi piace vedere come numeri, raccolti 
direttamente dall’azienda, riescano a 

dimostrare qualcosa di concreto.  Ho 
potuto vedere come l'adesione al pro-
getto Comunità Solare 2035 produca 
un miglioramento dello score ESG. 
Sul piano ambientale, la partecipazio-
ne alla comunità energetica consente 
all'azienda di rendicontare le emissioni 
di CO₂ evitate grazie all'utilizzo di ener-
gia rinnovabile condivisa. Sul piano 
sociale, il progetto genera un impat-
to reale attraverso il fondo di welfare 
energetico e il coinvolgimento della 
comunità locale. Sul piano della gover-
nance, il dossier di tracciabilità raccoglie 
tutti i dati annuali derivanti dalla parte-
cipazione alla comunità solare e viene 
verificato da un revisore indipendente, 
in modo da essere uno strumento di 
rendicontazione a tutti gli effetti. Ma il 
valore aggiunto non si ferma al rating. 
Per una PMI che opera in una filiera, 
avere un profilo ESG più solido significa 
migliorare il proprio merito creditizio, 
rafforzare i rapporti con i grandi clienti 
che richiedono standard di sostenibilità 
ai propri fornitori, e acquisire una repu-
tazione sul mercato. Il progetto quindi 
non si limita a migliorare un punteggio 
su una piattaforma ma aiuta l'azienda 
a diventare concretamente più sosteni-
bile, e a dimostrarlo. 

Quali sono i tuoi sogni futuri dopo la 
laurea?
Nel lungo periodo, il mio sogno sareb-
be lavorare in un'azienda che creda 
davvero nella sostenibilità, usata non 
come strategia di marketing o risposta 
a un obbligo normativo, ma come va-
lore fondante del proprio modo di fare 
impresa, contribuendo concretamente 
alla transizione energetica o alla tutela 
dell’ambiente e della biodiversità.

L’ANGOLO DELLA RICERCA



A Medicina si condivide energia a km0 
facendo sport!

I gestori dell’impianto sportivo comunale di be-
ach volley e beach tennis Sandset  ASD sono 
entrati nell’Ecosistema Medicina Comunità 
Solare, collegando il fotovoltaico plug&play ai 
campi sportivi. Sono tutti sui trent’anni i ragazzi 
che fanno parte di questa realtà e da ormai più 
di quattro anni sono diventati un punto di rife-
rimento per lo sport e l'aggregazione dei medi-
cinesi. Come racconta un socio, Roberto Spar-
tani: “La nostra generazione sa benissimo quanto 
sia importante fare la propria parte per l'ambiente 
e sostenere la transizione energetica. Come Sand-
set abbiamo deciso di partecipare alla rivoluzione 
green e cominciare a muoverci verso l'abbandono 
dei combustibili fossili. Grazie al supporto della 
Comunità Solare, abbiamo trovato una semplice 
soluzione per cominciare a produrre energia puli-
ta, in attesa di valutare per il futuro interventi più 
strutturati." 

Instagram: @sandsetasd
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I ragazzi di Sandset ASD hanno installato il loro primo Flashplan

DAI CITTADINI

Il karma

Se sei un appassionato di energie 
rinnovabili e al momento del cambio 
macchina ti fai sedurre da un mezzo a 
diesel dicendo “vabbè, la tengo un paio 
di anni e poi la cambio per un elettri-
ca” ricorda che il karma trova sempre 
il modo per tornare. Nel mentre, nel 
mondo tre o quattro matti, il giorno 
successivo alla tua conferma con ca-
parra, scatenano una guerra facendo 
lievitare i prezzi dei carburanti.
Al Karma (e alle mie tasche) dico che 
per fare pace amplierò la produzione 
di energia rinnovabile da Flashplan 
e ringraziandolo per l’insegnamento 
cerco al più presto una city-car elettri-
ca per la signora. Questo lo faccio per 
fare pace con il karma e anche smorza-
re quella vocina di mia moglie che dice: 
“ Visto?! Te lo avevo detto!”

Mandaci anche tu la tua 
testimonianza da Cittadino Solare!

di Mirko Collina

Roberto Feroli si è 
assicurato l’ultimo 
FlashPlan del primo stock!

A Roberto Feroli è stato venduto l’ultimo Fla-
shPlan del primo stock: a breve saranno di nuo-
vo disponibili e vi sono grosse novità in arrivo, 
sempre legate a sistemi plug&play all’avanguar-

dia. Solar Info Community è orgogliosa di 
aver portato questa tecnologia in Italia, ancora 
poco diffusa nel territorio ma che ha un incre-
dibile potenziale di mercato. Con questi stru-
menti, infatti, si permette di produrre energia 
rinnovabile anche a chi spesso è tagliato fuori 
da questo mercato, come coloro che vivono 
in condominio o che non hanno la possibilità 
di spendere grosse cifre economiche. Da una 
parte, quindi, si approccia un mercato ancora 
vergine; dall’altro si porta avanti in maniera 
sempre più reale l’idea che l’energia debba es-
sere democratica, condivisa ed accessibile, da 
tutti e per tutti.

Il riordine è previsto a breve: già 
aperte le liste d’attesa

PARLANO I PROTAGONISTI

Di cosa vi occupate?
Siamo una realtà automotive attiva 
dal 2006 nel settore premium e luxury. 
Operiamo principalmente tra Ancona, 
Macerata, Pesaro e Rimini, offrendo ai 
nostri clienti un ecosistema completo di 
servizi: vendita di vetture nuove e usate, 
noleggio, leasing, finanziamenti, offici-
na, carrozzeria e consulenza dedicata. 
La nostra missione è accompagnare il 
cliente in un’esperienza di mobilità evo-
luta, elegante e sempre più sostenibile.

Cosa significa per voi far parte del 
Programma Comunità Solare 2035?
Significa contribuire concretamente a 
una trasformazione culturale oltre che 
energetica. Per noi innovazione e soste-
nibilità non sono concetti separati dal 
mondo automotive, ma elementi centra-
li della mobilità del futuro. Essere parte 
di questo progetto significa condividere 

una visione orientata alla responsabilità 
ambientale, alla riduzione dell’impatto 
energetico e alla costruzione di un terri-
torio più consapevole e moderno.

In questo momento di crisi energeti-
ca, vedete un diverso atteggiamento 
nei confronti della mobilità elettrica?
Oggi c’è sicuramente maggiore atten-
zione. La crisi ha portato molti ad in-
terrogarsi sui consumi, sull’efficienza e 
sull’indipendenza energetica. La mobi-
lità elettrica è sempre meno una scelta 
“futuristica” e sempre più una soluzione 
concreta, soprattutto se integrata con 
energie rinnovabili e sistemi intelligenti 
di gestione. È cambiato il modo di ap-
procciarsi al tema: c’è più curiosità, più 
consapevolezza e una crescente volon-
tà di informarsi. L’Italia sta vivendo una 
fase di transizione più lenta rispetto ad 
altri Paesi, soprattutto per questioni in-

frastrutturali e culturali. Tuttavia, il cam-
biamento è ormai inevitabile e il merca-
to sta evolvendo rapidamente. Vediamo 
un futuro in cui elettrico, digitalizzazione 
e sostenibilità saranno sempre più inte-
grati nella vita quotidiana. Le nuove ge-
nerazioni hanno una sensibilità diversa 
verso questi temi e questo accelererà il 
cambiamento. Serviranno investimenti, 
informazione e una collaborazione con-
creta tra aziende, istituzioni e cittadini.

Che messaggio dareste ad una impre-
sa che vuole iniziare un percorso di 
transizione energetica ma non sa da 
dove iniziare?
Il consiglio è quello di iniziare con piccoli 
passi, ma iniziare subito. La transizione 
energetica non è solo una scelta etica, 
ma anche strategica. Oggi esistono tec-
nologie, strumenti e partner in grado 
di accompagnare le imprese in questo 

percorso in modo sostenibile anche dal 
punto di vista economico. Serve una vi-
sione chiara e la volontà di investire nel 
futuro. Le aziende che sapranno evol-
versi oggi saranno quelle più competiti-
ve domani.

Delta Motors: la transizione energetica è inevitabile

Le storie dei Cittadini Solari



La Carovana “Emilia-Romagna, diritti e rove-
sci”  consiste in una serie di iniziative organiz-
zate nelle città e nei territori da associazioni e 
comitati attivi sulle vertenze ambientali e so-
ciali. Sono tantissime le tematiche che emer-
gono, a cominciare dall’onnipresente con-
sumo di suolo, alla mobilitа, l’energia, i beni 
comuni, la gestione del verde e degli habitat, 
la biodiversità, l’inquinamento, solo per ci-
tarne alcune. Tutto concorre a mostrare il 
rovescio della medaglia dorata che la nostra 
regione mostra come esempio di prosperità. 
Le contraddizioni evidenti emergono tappa 
dopo tappa e il modello di sviluppo basato 
sul profitto di pochi a discapito del benessere 
di tanti mostra tutta la sua inadeguatezza nel 
garantire salute, qualità di vita, giustizia so-
ciale. Molti di questi argomenti rientrano fra 
quelli contenuti nelle 4 leggi regionali di ini-
ziativa popolare che RECA e Legambiente 
regionale hanno presentato 3 anni fa con ol-
tre 7000 firme raccolte e che ancora non han-
no iniziato l’iter di discussione in Assemblea 
Legislativa. La carovana serve quindi anche a 
sottolineare l’inadempienza delle istituzioni 
che fra l’altro promettono partecipazione alla 
società civile per poi ignorarne le istanze ad-
dirittura in barba alle loro stesse disposizioni. 
Va ricordato infatti che l’iter subì una battuta 
d’arresto con il cambio della legislatura, do-
vendo poi ripartire da capo, ma che ad ago-
sto scade il nuovo termine entro il quale la 
normativa regionale prevede che le proposte 
di legge di iniziativa popolare giungano alla 
fine del loro percorso, mentre a maggio non 
è ancora iniziata la discussione nella commis-
sione che le deve esaminare.
Questa carovana è anche un’occasione pre-
ziosa per le tante realtà presenti sui territo-
ri per confrontarsi, per riportare alla ribalta 
le vertenze per le quali lottano, per sentirsi 
meno isolate nelle loro battaglie e per richia-
mare l’attenzione sull’emergenza ambientale 
e climatica che purtroppo, nel contesto attua-
le, vengono spesso marginalizzate. 

Dall’11 di aprile nella nostra 
regione sta viaggiando una 
carovana chiamata “Emilia-
Romagna, diritti e rovesci”, 
capitanata dalla Rete Emergenza 
Climatica e ambientale 
dell’Emilia-Romagna (RECA) e 
dall’Assemblea dei Movimenti 
Ambientalisti e Sociali dell’Emilia-
Romagna (AMAS-ER).

Una delle prossime giornate della carovana 
sarà dedicata all’energia, con un focus sulla 
necessità di uscire dal fossile a Ravenna e 
uno sul modello di transizione energetica a 
Rimini, dove dopo la proiezione de Il prezzo 
che paghiamo, il documentario di Green-
peace e Re-Common, saranno ospiti, oltre 
a Simona Abbate di Greenpeace Italia da 
remoto, Lino Sbraccia di Banca Etica, Cesa-
rino Romani di Terrablu e Leonardo Setti 
per il Centro per le Comunità Solari.
Si parlerà di aree idonee per gli impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, di 
energia bene comune, di transizione giusta, 
partecipata e realizzabile.  L’ultima tappa del-
la carovana consisterà in un convegno a Bo-
logna il 13 e 14 giugno, dove si raccoglieranno 
tutte le testimonianze raccolte, si discuteran-
no e si elaboreranno delle proposte concrete 
per migliorare la nostra regione. Tutto que-
sto percorso viene documentato per diven-
tare un docufilm, un importante progetto di 
divulgazione delle istanze che riguardano la 
vita di tutte e tutti, al quale il Centro per le 
Comunitа Solari e Banca Etica hanno deciso 
di offrire il loro sostegno. 

Per chiunque volesse contribuire a renderlo 
possibile finanziando l’iniziativa è attivo an-
che un crowdfunding su Produzioni dal Bas-
so a questo link: https://sostieni.link/40361
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È in corso la Carovana "Emilia-Romagna, diritti e rovesci" per socializzare le vertenze  
ambientali e sociali che attraversano la Regione

La Carovana che porta al centro le lotte dei 
territori per un’Emilia Romagna vivibile

Prima tappa Piacenza: biciclettata con i comitati che si oppongono 
all'espansione dei capannoni e al consumo di suolo. 

Alcuni scatti della Carovana

Parma: presidio e interventi degli attivisiti che portano avanti 
le lotte ambientaliste. 

Reggio Emilia: visita alla mostra sul bosco di Ospizio in occa-
sione di Fotografia Europea.

Ravenna: mostra fotografica sul lascito delle attività estratti-
ve di ENI in Basilicata e nel Delta del Niger.

Rimini: proiezione del documentario Il prezzo che paghia-
mo. Presente anche il Presidente Leonardo Setti di CSL.



Solar Champions League 2026: 
cronaca delle prime quattro gare
La quarta edizione della Solar 
Champions League parte, come 
sempre, nel cuore dell’inverno e 
dopo quattro gare il campionato 
dell’energia condivisa ha già 
trovato i suoi protagonisti. Ma la 
stagione è ancora lunga e il gruppo 
di testa resta apertissimo.
I punteggi che assegnano i vincitori delle singole gare 
mensili premiano non solo la quantità di energia con-
divisa, ma soprattutto la capacità delle squadre di con-
dividere sia l’energia consumata sia quella prodotta e 
immessa in rete. La classifica generale continua inve-
ce a seguire il sistema storico della Solar Champions 
League, basato sulla continuità dei piazzamenti gara 
dopo gara.

Gennaio: Crevalcore sorprende tutti
La prima gara stagionale premia Crevalcore, che con-
quista subito il gradino più alto del podio grazie a un 
ottimo equilibrio tra energia condivisa ed efficienza nei 
flussi energetici. Alle sue spalle Val d’Agri, già protago-
nista nelle passate edizioni, conferma continuità e so-
lidità. Bologna chiude terza ma lascia intravedere un 
grande potenziale.

Febbraio: Bologna cambia passo
Nella seconda gara è Bologna a prendere il comando 
della stagione: migliora drasticamente il proprio rating 
e conquista la vittoria mensile grazie a una condivisio-
ne più efficiente dell’energia. Dietro sorprendono Me-
dicina e ancora Val d’Agri, ormai presenza stabile sul 
podio.

Marzo: Bologna allunga, Civitanova entra in corsa
La terza gara conferma il momento straordinario di Bo-
logna, che centra la seconda vittoria consecutiva e con-
solida la leadership. Medicina continua la sua rimonta 
grazie alla tanta energia condivisa, mentre Civitanova 
entra ufficialmente nella corsa al titolo con un podio 
costruito sulla qualità della condivisione.

Aprile: Cesena firma il rating record
La quarta gara cambia ancora gli equilibri. È Cesena a 
dominare il mese con il miglior rating stagionale finora 
registrato: oltre 100 punti. Alle sue spalle Fidenza, vera 
sorpresa del campionato, e ancora Bologna, che pur 
senza vincere resta saldamente in testa alla classifica 
generale. 

Dopo quattro gare il campionato si conferma equilibra-
to e imprevedibile. Bologna guida grazie alla continuità 
di risultati, ma Fidenza, Medicina, Val d’Agri, Crevalco-
re, Cesena e Civitanova Marche restano pienamente in 
corsa. Perché nella Solar Champions League non conta 
solo quanta energia condividi, conta soprattutto come 
la condividi.
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Lo Piccolo STUDIO TECNICO

Leoluca

Geom.

A Medicina il sole non 
produce solo energia. 
Produce comunità.
Il 14 gennaio 2025 nasce ufficialmente la CERTIS Me-
dicina, la Comunità Energetica Rinnovabile tra Im-
prese e Solidali che unisce aziende, cittadini e terri-
torio in un nuovo modello di condivisione energetica. 
Il 25 luglio arriva anche il via libera del GSE. Il primo 
simbolo concreto della nuova comunità arriva pochi 
mesi dopo, al Centro Commerciale Medicì: un per-
golato fotovoltaico da 20 kWp con colonnina di ricari-
ca elettrica da 22 kW, realizzato dal Comune di Me-
dicina e gestito da Solar Info Community. Energia 
prodotta localmente, condivisa e utilizzata anche per 
la mobilità sostenibile. A maggio 2026 arrivano i primi 
incentivi dal GSE per l'energia prodotta ed autocon-
sumata dalla comunità: la CER è attiva, riconosciuta 
e pienamente operativa. Il risultato è importante: l'e-

nergia condivisa genera valore economico e sociale 
per il territorio. Tali incentivi, infatti, confluiscono nel 
fondo welfare energetico della Comunità Solare di 
Medicina contribuendo a costruire un modello con-
creto in cui cittadini, imprese e territorio collaborano 
per rendere l'energia un bene di comunità. Grazie 
alla misura PNRR con contributo del 40%, sono già 
state presentate richieste per 5 cittadini, pari a 28 
kWp di nuovi impianti, e per 6 aziende, pari 806 kWp 
complessivi. «Le CERTIS rappresentano un ulteriore tas-
sello dell’ecosistema Comunità Solare: un modello che 
integra responsabilità sociale delle imprese, efficienza 
energetica e lotta alla povertà energetica», spiega il 
Prof. Leonardo Setti. 
Così Medicina entra nella rete delle comunità già 
attive, da Fisciano alla Val d’Agri, dalle Marche alla 
Valmarecchia, oggi visibili anche attraverso l’appli-
cazione Connextus, disponibile su Android e Apple 
Store. A Medicina la transizione energetica non è più 
un’idea astratta. Ha già iniziato a produrre energia, 
relazioni e futuro.

CERTIS Medicina: 
arrivati i primi incentivi

info@geometralopiccolo.it
+39 3391865347
Via L. Fava, 421 
Medicina (Bo)


